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SCIENZA E TECNOLOGIA 

In collaborazione con l'astronomo professor Tom de Yong 
dell'Università di Amsterdam, l'assirolooo dottor Willem 
Van Soldi dell'Università di Leida ha decifrato il testo Inciso 
su di una tavoletta di argilla trovata nel 1948 nell'antico 
porto fenicio di Ugant. Il lesto, scritto nell'alfabeto più anti
co che si conosca, riferisce con ricchezza di dettagli sull'e
clisse di sole che ebbe luogo alte 13.20 del 5 marzo del 
1223 avanti Cristo La decifrazione del testo è stata ottenutd 
con l'ausilio dell'elaboratore e di un apposito programma 
Il testo è ritenuto particolarmente importante per 1 astrono
mia perché consente di stabilire con precisione quanto più 
lente siano diventate nel frattempo le rivoluzioni del globo 
terrestre 

Iti Olaindd I neurochirurghi dcllospe-
tniiiaiitft d a l e universitario di Rotter-
UapMIfU) dam hanno trapiantato con 
di H€(VÌ successo, lo scorso anno, su 

sette pazienti, per lo più gio
vani, nervi prelevati da per
sone defunte I pazienti sol-

a a i H H i ^ H f B i M l p M toposli all'intervento aveva
no subito lesioni agli arti in 

seguito ad incidenti Secondo quanto i neurochirurghi han
no ora reso nolo, il tessuto impiantato ha attecchito Ci vor
ranno tuttavia parecchi anni ancora perché si possa dire 
che il tessuto è stato pienamente integrato, con il perfetto 
ripristino delle sue funzioni. La novità dell'intervento sta nel 
fatto che, per quanto si sappia, il trapianto di nervi non pre
levati dallo stesso paziente non era finora mai riuscito 

Nocive 
le «tettarelle» 
olandesi 

Le tettarelle marca "Lattex» 
sono state ritirate dalla ven
dita, in Olanda, in numerosi 
negozi, dopo che un'indagi
ne del ministero della Sanità 
ha riscontrato in tettarelle di 
36 marche, sulle 49 in com
mercio, livelli di residui tos
sici della lavorazione della 

gomma, inaccettabili. Con la pubblicazione dei risultati del-
(/indagine, prevista la prossima settimana, le tettarelle delle 
marche nocive non dovrebbero più essere vendute in Olan
da Secondo fonti del ministero della Sanità, i nsultati del
l'indagine, avviata in seguito alle proteste venute da pedia
tri e consumatori, considerano «appena accettabili» i livelli 
d| residui riscontrati nelle tettarelle delle altre marche. In at
tesa che, entro la fine dell'anno, i produttori di tettarelle di 
«Laltex» si mettano definitivamente In regola, o escano dal 
mercato, vengono solo assolte le tettarelle al silicone, di 
nuovo tipo, che non presentano - a giudizio degli esperti -
pencoli. 

L industria farmaceutica te
desca Behring di Marburgo 
ha annunciato di aver otte
nuto l'aulonzzazione alld 
vendita di un nuovo sistema 
di Individuazione rapida 
dell'intenzione con entrain-

^mm^^mm^^m^^^m^ D' <virui dell'Aids, il più dif
fuso Hiv-I e il recentemente 

scoperto Hiv-2 La Behring afferma che il procedimento 
messo a punto nei suoi laboraton permette di individuare 
in modo attendibile e con un solo intervento sul paziente la 
presenza degli anticorpi caratteristici dell'uno o dell'altro 
virus in uno stadio precocissimo dell'infezione Un portavo
ce dei laboraton di Marburgo ha detto anche che il test che 
ha ottenuto ora l'autorizzazione è II primo che permetta di 
individuare l'Hiv-2 net sangue del donatori 

l-a società americana di Ti
sica ha assegnato il premio 
•<J Saturai» per il 1989 al fi
sico italiano Nicola Cabib-
bo, per le sue ricerche sulle 
«interazioni nucleari deboh» 

, ^ r t l -' ' J Cabibbo è presidarite,delri-
mùmU^^M^m^^^^^Amm stitiito nazionala i>di> fisica 

nucleare e riceverà il presti
gioso premio durante un simposio in calendario a Baltimo
ra per i primi giorni di maggio Con i suoi studi, che risalgo
no soprattutto agli anni Sessanta, il fisico italiano ha aperto 
la strada alle cosiddette «teorie elettro deboli unificale» 

Nuovo 
e più rapido 
test 
dell'Aids 

GII Usa 
premiano 
Nicola Cablbbo 

Aids 
trasmesso 
da trapianto 
osseo 

Una donna ha contratto 
l'Aids in seguito ad un tra
pianto osseo Lo ha reso no
to a Ginevra l'Organizzazio
ne mondiale per la sanità 
(Oms), precisando che è la 
prima volta che la malattia 

mm^m^^^^mm—^— si sviluppa a causa di un tra
pianto La donna, colpita da 

una scoliosi idiopatica, subì un trapianto osseo negli Stati 
Uniti nel novembre del 1984 Nel febbraio dell'88, in segui
to a van malesseri, fu sottoposta ad analisi che ne rivelaro-
Ro la storopnsittvità e poca più tardi sì è ammalala. I medici 
pnpo .stabilito che la donna non presentava alcun rischio 

di contrarre il virus dell'Aids se non tramite il trapianto os
seo Inoltre, nel luglio del 1986 il donatore - un uomo dt 52 
anni - eia risultato sieropositivo 

GAMELLA MICUCCI 

aV La Terra è in coma ci re
stano dieci anni per salvarla 
La diagnosi sullo «stato del 
pianeta» elaborata dal World 
Watch Instìlute e perentoria. 
Forse troppo, 

La Terra si sta riscaldando. 
sostiene tra l'altro il rapporto 
Worldwatch, a causa della 
massa crescente di anidride 
carbonica che l'uomo versa 
nell'atmosfera Nei prossimi 
due o tre decenni, la tempera
tura media del pianeta po
trebbe aumentare perfino di 
una mezza dozzina di gradi 
Si prevedono siccità, liquefa
zione dei ghiacci aumento 
del livello del mare Spavento
se le conseguenze estensione 
inarrestabile del deserti e bi
bliche inondazioni delle co
ste. 

Andrà proprio cosi7 La ca
pacità di previstone per la 
scienza è tale da giustificare 
l'analisi del famoso istituto di 
Washington? 

A più di un mese dalla 
drammatica denuncia che ha 
scosso la sensibilità ecologica 
del mondo diventa possibile 
riflettere con più serenità Ed 
insinuare il dubbio tra le op
poste schiere dei catastrofisti 
apcalitttcì e degli ottimisti in
coscienti Separando i fatti 
dalle interpretazioni. E queste 
dalle previsioni 

I fatti La temperatura me
dia della Terra da qualche de
cennio sta aumentando, tran
ne che per una breve e non 
spiegata parentesi negli anni 
40. Nel contempo aumenta 
nell'atmosfera la quantità di 
anidnde carbonica (e di me
tano) 

Le interpretazioni Con la 
civiltà industnale l'uomo è per 
la pnma volta in grado di mo
dificare la composizione del-
l'atmofera In particolare, at
traverso l'azione concomitan
te della combustione dei fossi
li e delta deforestazione, di 
produrre una quantità di ani
dride carbonica tale da con
sentire un incremento de|l'«cf-
Fetto serra» Cioè di inspessire 
quella coperta gassosa di cui 
e dotala la nostra atmosfera 
efie impedisce al calore pro
dotto dalla Terra di disperder
si nello spazio 

Le previsioni La presenza 
di anidnde carbonica nell'at
mosfera a causa delle attività 
umane è destinala ad aumen
tare I modelli elaborati al 
computer dei DIÙ sen istituti di 
fisica dell'atmosfera del mon
do sulla base delle attuali co
noscenze, , indicano. dubbi, 
(«ho partecipali} ad utV grup
po di intercorrelaziorìe nelle 
vane ipotesi e le differenze so
no veramente piccole» sostie
ne il professor Guido Visconti, 
fisico dell'Università dell'Aqui
la e noto esperto in materia) 
che la temperatura terrestre 
aumenterà in media di alme
no quattro o cinque gradi en
tro la prima metà del prossi
mo secolo. 

Ma, come sosteneva Mark 
Twain, «l'arte della profezia è 
molto difficile, soprattutto 
quando riguarda il futuro». Co
si tra gli scienziati l'accordo è 
totale sui fatti e (quasi) sulle 
interpretazioni. Ma mollo me 
no sulle previsioni 

Volendo schematizzare 
possiamo individuare, tra gli 
scienziati che a vano titolo si 
occupano del clima, almeno 
quattro scuole di pensiero 

-1 uttì d'accordo che ormai è in stato di coma 
Ma sulle previsioni gli scienziati si dividono e non solo 
tra ottimisti e pessimisti Ci sono ben 4 scuole di pensiero 

Il pianeta Terra 
e i suoi profeti 

che, assumendocene per inte
ro la responsabilità, dobbia
mo definire, determinista for
te, determinista debole, stoca
stica e scuola di Gaia 

Il determinino torte. Vi 
aderisce grossa parte dei fisici 
dell'atmosfera e dei meteoro
logi. Considera il clima un si
stema complesso ma che può 
essere descntto mediante 
equazioni matematiche linea
ri In altn termini se è impossi
bile prevederne l'evoluzione 
in periodi brevi (nell'ordine 
delle settimane e dei mesi) o 
in spazi nstretti, è possibile in
vece costruire modelli della 
sua probabile evoluzione nel 
medio e nel lungo periodo e 
in spazi vasti. -Il clima cambia 
se vana il bilàncio di energia 
in entrata e in uscita dalla Ter
ra». Sostiene il professor Fioc
co, docente dell'Università di 
Roma. L'energia in entrata è 
quella che proviene dal Sole 
sottoforma soprattutto di luce. 
La Terra ne assorbe una pane 
e come uno specchio ne nllct 
te un'altra In uscita c'è Tener 
già ceduta dalla Terra sotto 
forma di radiazione infrarossa. 
Rendendo più spessa la coltre 
di anidride carbonica e di va
por acqueo nell'atmosfera si 
impedisce a parte di questa 
energia di disperdersi nello 
spazio. Il bilancio energetico 
cambia e il pianeta si nscalda. 
Certo non conosciamo ancora 
tutti i parametri che contribui
scono a formare il bilancio 
energetico della Terra Resta 
da chiarire per esempio il ruo
lo che ha l'oceano M w g * f c , 
re-sia la-tempe^tar^ctw;*5 * 

*concenftii»lrihfe< dlTattfelft 
carbonica nell'atmosfera. Re
stano da chiarire ruolo e mec
canismi di formazione delle 
nubi. Tuttavia' le nostre attuali 
conoscenze, come conferma 
il professor Visconti, sono suf
ficienti a tracciare scenan at
tendibili dell'evoluzione de) 
clima nei prossimi decenni 
Scenan che concordano tutti 
nella previsione dell'aumento 
della temperatura media del 
pianeta per .effetto serra. 

Il determiniamo debole. 
Anche a questa scuola aden-
scono molti fisici dell'atmosfe
ra e meteorologi L'approccio 
teorico al problema del clima 
è analogo a quello del deter
minismo forte. Il clima in linea 
di princir'o può essere de 
scntto mediante equazioni 
matematiche Solo che il de 

La diagnosi la condividono tutti: il pia
neta Terra è molto malato. Anche sui 
perché del grave morbo in molti sono 
d'accordo. Ma quando si passa alle 
previsioni nascono le divisioni. Fra gli 
studiosi di climatologia e di effetto serra 
già si riscontrano ben quattro scuole di 
pensiero. Schematizzando si possono 

definire cosi: determinismo forte (attra
verso i modelli matematici si può pre
vedere il clima che avremo fra cinquan
ta anni), determinismo debole (una 
variante della prima con meno certez
ze); stocastica (il clima e inprevedibi
le); scuola di Gaia (sarà la biosfera a 
trovare le giuste contromisure). 

NITRO OHICO 
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terminisla debole, a differenza 
di quello forte, ntiene che oggi 
aheora non conosciamo a suf
ficienza l'azione di tutte le va
rchile che agiscono sul siste
ma per poter fare delle previ
sioni cene. -I modelli elaborati 
dai fisici nell'atmosfera sono 
utili ipotesi di studio, che ci 
aiutano a comprendere il si* 
stema clima», sostiene Anto
nio Navarra, fisico dell'atmo
sfera. -Ma non ntengo che essi 
siano in grado di predire con 
certezza l'evoluzione del cli
ma nei prossimi decenni. È 
esagerato perfino dire che sia
no scenan molto probabili. La 
verità è che bisogna dire: non 
lo sappiamo. Non sappiamo 
come sarà ti clima nei prossi
mi decenni perché Ira i nostri 
modelli imperfetti e la realtà vi 
sono le imprevedibili imbo
scate che riserva la natura». 
Un esempio che sembra dar 
ragione ai deterministi deboli 
si venfica in Antartide, dove 
immense acque di acqua fred
da stanno emergendo dalle 
profondita dell'oceano deter
minando l'abbassamento del
la temperatura. Un fenomeno 
che potrebbe durare millenni ' 
opponendosi all'*ffetto ser
ra». Ma anche l'effetto antropi
co potrebbe risultare comple
tamente diverso Ira qualche 
decennio, In tendo chi riluci- ; 
va ad immaginare 50 o 60 an
ni fa che lo sviluppo dell'auto
mobile sarebbe stato cosi in
contenibile da riuscire a modi
ficare la composizone dell'at
mosfera? 

U «cuoia Mocutka. È 
minontana Vj aderiscono ma-

,lemaiici,,(jS!C.,e chimici che si 
occupano di sistemi dinamici 
instabili Per loro il clima è in
trinsecamente imprevedibile, 
governato da leggi matemati
che non linean. Edward Lo
renz, del Massachusetts Insu
line of Technology, e l'indi
scusso fondatore di questa 
scuola Lorenz ha dimostreato 
che il •Bullerfly effect», effetto 
cascata delle fluttuazioni loca
li, rende il clima non prevedi
bile, come tutti riconoscano 
oggi, nel breve penodo. Ma 
Lorenz si £ impegnato a dimo
strare che il clima è struttural
mente imprevedibile anche 
nel lungo penodo (decenni) 
e nel lunghissimo penodo 
(millenni). I metereorologi, 
quasi lutti deterministi, sosten
gono che ogni comportamen
to misurabile, a prescindere 
dalle sue fluttuazioni, deve 

avere una media, pende verso 
un punto di equilibrio. Lorenz 
oppone che negli ultimi dodi
cimila anni il clima è stato no
tevolmente diverso dai prece
denti dodicimila anni. Dalla 
nascila della Terra ad oggi ere 
glaciali si sono succedute ad 
ere temperate senza Una plau
sibile ragione fisica. Certo 
queste fluttuazioni di lungo 
penodo potrebbero essere do
vute ad oscillaziotii su una 
scala del tempo motto vasta 
Ma potrebbero essere anche 
la prova che il clima terrestre 
non ha un punto di equilibno 
intomo a cui oscillare II clima 
terrestre potrebbe essere un si
stema intransitivo, cioè un si
stema dinamico Instabile go
vernato da equazioni mate
matiche che ammettono di
verse soluzioni tutte egual
mente probabili. Oppure un 
sistema qua» intransitivo, che 
oscilla per un certo penodo 
intorno ad un punto di equili
brio e poi, improvvisamente, 
senza una ragione apparente, 
JC|vol» in una simulane di
versa e inutili ad oscillare in
torno ad un nuovo punto di 
momentaneo equilibrio. In
somma il clima potrebbe esse
re governalo dal caos. 0, co. ' 
me preferisce dire llya Prigogi
ne, premio Nobel per la chi
mica e tra i massimo studiosi 
al mondo di sistemi instabili, 
da leggi probabilistiche. 

La «mota di Cela. James 
Lorelock, ideatore dell'ipotesi 
di Gaia, attacca I deterministi 
da un altro fronte. Il clima non 
e il semplice risultato di un bi
lancio energetico. Un sistema 

. nel quale agiscono solo-para
metri Usici e chimici. Bisogna 
considerare l'azione degli or
ganismi viventi. O meglio l'a
zione di quell'unico organi
smo vivente che è Gaia: la bio
sfera. È essa che regola da mi
lioni di anni II clima sulla Ter-
ra L'unico pianeta del sistema 
solare che ha un'atmosfera 
ricca sia di gas ossidanti (ossi
geno, anidride carbonica), 
che di gai neutri (azoto, ossi
do di carbonio, argo) e d| gas 
riducenti (melano, Idrogeno), 
Una atmosfera chimicamente 
instabile. I gas ossidanti e ridu
centi reagiscono velocemente 
fra di loro Senza un sistema 
autoregolalore, senza la bio
sfera, l'atmosfera terrestre rag-_ 
giungerebbe rapidamente I e-
quilibrio, trasformandosi tir 
una atmosfera invivibile corri* 
pletunente ossidante come 
quella di Venere, ricca di ani
dride carbonica, a completa 
mente riducente come queìl-i 
di Giove, tonnata da ammo
niaca. Cosi sarà la biosfera a 
trovare le giuste controm.sure 
all'aumento della temperatura 
e dell'anidride carbonica pro
vocati dall'uomo. 

Insomma questa nostra Ter
ra e in coma, ha il raffreddore 
o e perfettamente sana'' Sem
brerà strano, ma su questo 
punto tutti, determinisli foni e 
deboli, stocastici e ..eguaci 
della scuola di Gaia, concor
dano. Come sostiene Guido 
Visconti- «Il rapporto sullo sta
to del pianeta è in errore No. 
non è la Terra che e in penco
lo. Ma un suo piccolo e fasti 
dioso accidente l'uomo e lo 
sua civiltà». 

Sarà poco, ma non vi sem
bra sufficiente per seguire co
munque I perentori consigli 
del Worldwatch Insinute' 

L'acquedotto industriale in funzione ad Imola 

Quella preziosa machina 
che salva «la risorsa acqua» 
Nel giugno dello scorso anno a Mordano, un comu
ne del comprensorio di Imola, in provincia di Bolo
gna, si tenne la cerimonia ufficiale di inaugurazione 
dì quello che si può considerare ti primo acquedot
to industriale italiano L'impianto, al momento dell'i
naugurazione, funzionava però già da alcuni anni 
ed oggi, pur non essendo ancora a] massimo delle 
proprie potenzialità, rappresenta una positiva realtà 

GABRIO SALIERI 

• • Iî lOLA Quando nei gior
ni scorsi, più preoccupante si 
èra fatta la situatone dell'ap-A 

prowigionamento idneo a 
causa della perdurante siccità, 
le Aziende municipalizzate di 
Imola avevano rassicurato la 
popolazione imolese anche 
In caso di ulteriori periodi di 
secca, i pencoli di mancanza 
d'acqua da bere ad Imola sa
rebbero potuti nascere soltan
to a disianza di almeno due 
anni U livello delle falde si era 
ovviamente abbassato, ma 
non rappresentava un perico
lo immediato Questo positivo 
risultato era dovuto non sol
tanto ad una oculata politica 
delle acque, ma anche alla 
presenza ed alla attività del
l'acquedotto industriale, un 
impianto che non soltanto 

permette di preservare la pre
ziosa acqua delle falde per usi 
civili» ma, m caso di necessità, 
può, con un adeguato tratta
mento di potabilizzazione, 
servire da riserva, 

L'acquedotto industriale 
imoiese è nato, ormai cinque 
anni fa, in una vecchia cava 
d'argilla abbandonata, nei 
pressi di Mordano Le Ami vi 
ricavarono un invaso artificia
le,' operando anche un positi
vo recupero dell'assetto terri-
torjalée vi immisero l'acqua 
del canale dei Molini (un an
tico'canale che preleva l'ac
qua daUiunie Santemo), pre
disponendone l'allacciamento 
anche con il canale emiliano 
romagnòlo; Furono quindi 
realizzati il ciclo dì trattamen
to è il serbatoio di accumulo 

da dove, filtrata, l'acqua viene 
immessa in rete per le indu
strie. 

Il serbatoio di acqua super
ficiale grezza ha una superfi
cie di circa 17 ettari,- con uria 
profondità media di 11 metri 
ed ha una capacità di circa un 
milione e mezzo di mètri cubi 
d^acqua, mentre i serbatoi di 
acqua trattata hanno una ca
pacità d( complessivi 1 Ornila 
metri cubi, con una rete di di
stribuzione di una cinquanti
na di chilometri. 

Dopo le prime difficoltà 
(dovute in particolare alle re
sistenze delle industrie per 
l'ovvio aggravio dei loro costi) 
1'acquedolto industriale imo-
lese (il cui funzionamento è 
telecontrollato e telecoman
dato dalla centrale operativa 
dèlie Ami di Imola) ha inizia
to a lavorare grazie anche al
l'intervento della Regione 
Emilia-Romagna ed ora vede 
allacciate una trentina di 
aziende del comprensorio 
imolese (in particolare dai 
comuni di Imola e Mordano) 
e della vicina provincia raven
nate, dei comuni di Massa-
lombarda e S. Agata sul San
temo. 

All'atto della inagurazione, 
nel giugno del 1988, furono 

resi noti i dati relativi alle allo
ra 26 industrie allacciate Ri
sultò che; queste avevano ri
dotto i loro prelievi da falda 
dai 3 milioni e mezzo di metri 
cubi d'acqua del 1985 al mi
lionee 300milà metri cubi del 
1987, con Una previsione che 
vedevaunaulteriore riduzione 
dei prelievi, da falda fino a 
contraisi del 90 per cento ri 
spetto al 1985, cioè a 376milaj 

metn cubi Per avere un'idea 
della dimensione del rispar
mio d'acqua da falda, basta 
ricordare che l'acquedotto ci
vile di Imola, che serve'oltre 
60mila abitanti, eroga circa 5 
milioni di metri cubi d'acqua 

L'entrata in funzione del
l'impianto, che pure lavora 
ancora sotto regime (ha infat
ti una potenzialità circa sei 
volte superiore) ha già per
messo, nonostante il periodo 
di scarsa piovosità registratosi 
anche negli anni scorsi (circa 
il 40% inferiore,al valore me
dio)., un* progressivo innalza
mento dei livèlli statici e dina
mici dei pozzi tenuli sotto 
controllo dalle Ami stesse. 

L'ammontare del finanzia
mento è stato di circa 9 miliar
di di lire, con un contributo in 
conto capitale della Regione 
Emilia-Romagna di quasi due 
miliardi di lire, 

Si apre domani l'incontro sul tema «La fabbrica del pensiero» 
Organizzato dal Museo della Storia della Scienza di Firenze 

Memoria, tra scienza e filosofia 
Potrebbe essere anche l'undicesimo comandamen
to, «Ricordati di ricordare)». Un invito che improvvisa
mente, scienzati e filosofi, storici e semiotici si stan
no rivolgendo a vicenda. Ed è proprio su questo 
campo sconfinato che si incroceranno già da doma
ni scienziati e uomini di cultura nel convegno dedi
cato alla «Cultura della memoria», il primo incontro 
a cui seguiranno tre congressi e una mostra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA CHITI 

• FIRENZE È una gigantesca 
manifestazióne, , organizzata 
dal Museo di storia della 
scienza di Firenze con l'aiuto 
di Regione Toscana, Comune, 
Ibm, Fidia farmaceutica Forse 
l'appuntamento più completo 
con le conoscenze finora ac
cumulate sul cervello eia me
moria che non si limita però a 
radunare soltanto gli esperii in 
campo, scientifico. Per una 
volta,, scienza e. cultura si tro
vano .uniti nella difesa della 
memoria, l'ultimo baluardo 
contro il quale, per secoli, si è 
accanito, paradossalmente, il 
progresso. Ci saranno esperti 
di arte e farmacologi, studiosi 
dì letteratura e neuroftsiologi. 

Per tre giorni, da lunedi fino 
a mercoledì, nei quartieri mo
numentali di palazzo Vecchio 

sj daranno ilcambió Umberto 
Eco. e il filosofo della scienza 
Paolo Rossi, il .Nobel (per le 
ricerche sulla struttura degli 
an&coipO Genald M. Edel
man, jpi storico della scienza 
Israel Rosenfield e il neurofi
siologo Oliver, Saeks. «Non è 
unxaso che questa manifesta
zione si svolga 
proprio a Firenze— dice Paolo 
Galluzzi, direttore dell'Istituto 
di,storia-delia scienza,,-, una 
città che sta riscoprendo ora 
le sue vocazioni scientifiche, 
che per sècoli si era scordata 
di non essere soltanto la culla 
dell'arte, il teatro del Rinasci
mento, ma 'anche là città di 
Galileo». E non è neanche un 
caso, come ha spiegato illu
strando il programma Pietro 

Corsi, che alle considerazioni 
di un filosodo come Paolo 
Rossi (sarà il primo, dopo l'in-
traduzione di Eugenio Gann, 
a parlare domattina.su «Ars 
memorandi, rinascita e trasfi
gurazioni»), seguano a mota 
le considerazioni di Edelman, 
lo 
scienziato secondo il quale è 
mutile cercare dentro il cervel
lo i «luoghi della memona», i 
punti della mente che permet
tono il formarsi dei ricordi Se
condo Edelman, le connessio
ni tra specifici neuroni dipen
dono invece dall'esperienza, 
dagli stimoli ambientali La 
memoria, insomma, come fat
tore d insieme Che non pote
va lasciare perdere, dunque, 
la cultura che net corso dei 
secoli l'ha sostenuta, o dimen
ticata Non a caso, ancora, sia 
il convegno di domani che la 
mostra (in onda a Forte Bel
vedere dal 23 marzo al 26 giu
gno) eleggono a protagonista 
il Rinascimento, I epoca in cui 
ha preso avvio lo studio siste
matico sul cervello e sulle sue 
facoltà Massimo Ciavolella, 
docente di itahanistica all'uni
versità di Toronto, parlerà per 
esempio 
di "Èros, memona e trasgres

sione della cultura nel Rina
scimento» Sul «Thatro della 
Sapientia», l'archetipo del
ibare memorativa» progettalo 
e realizzato da Gillo Camillo 
nel Cinquecento, parlerà. Cor
rado Bologna, docente di filo
logia romanza Sarà invece lo 
storico americano hvmg Lavin 
a raccontare che ruolo avesse 
la memona nelle leone dì 
Giambattista Vico 
Insomma il ventesimo secolo, 
l'inciviltà della dimenticanza, 
scopre che è proprio il terreno 
della memoria l'unico comu
ne a cultura e scienza «Non 
veniamo più educati a ricor
dare - dice ancora Paolo Gal
luzzi -, è finita l'epoca delle 
tabelline, delle poesie impara
le a mente, di tutti quegli eser
cizi che avevano lo scopo di 
far ricordare al di là del conte
nuto. Paradossalmente sono 
stati proprio i prodotti della 
scienza, del progresso, ad 
averci tolto la facoltà di ricor
dare Adesso se ne stanno ac
corgendo e avvertono la ne
cessità di usare lo stesso stru
mento che finora era appan
naggio della cultura, cioè la 
critica» 

Vogliamo provare a chie
derci il perché di questo nsve-

gtio di interesse intorno alla 
memoria7 Come mai «.oliamo 
ora, quando l'unica sede au
torizzala a chiederci di ricor
dare sembra «Lascia o raddo 
ppia?», filosofi e scienziati cer
cano alle loro spalle le radici 
della memona7 «Una risposta 
e è - dice Giancarlo Pepeu. 
neurofarmacologo presente 
alla "Fabbrica del pensiero" 
m veste di membro del comi
tato scientifico -, ed è 
il progressivo, inarrestabile in
vecchiamento dell'umanità 
Non è un caso che il tema 
dell'ultimo convegno, quello 
che si svolgerà dal 31 maggio 
al 3 giugno, sia il mori» di Al
zheimer, una malattia che col
pisce gli anziani, che sta di
ventando sempre più diffusa, 
e che ha il risultato di devasta
re la memona. Ecco, noi del 
comitato scientifico non ci 
avevamo pensato Non era 
questa la logica che avevamo 
previsto. Ma provate a guar* 
darvi in giro. La gente dice 
sempre più spesso »Non ri
cordo, devo cercare di ricor
dare meglio» Ci siamo accori; 
che né il nodo al fazzoletto ne 
il computerei aiutano più. Per 
ricordare, in un certo senso 
possiamo solo ricominciare» 
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